
LETTERE E OPINIONI 

ffc: ikiostro governo 
llperdré pensione 

éirimacon tagli? 

_ _ 

I 
ri questi giorni i 
sindacati pen­
sionati Cgil-Cisl-
Uil In modo 
unitario hanno 

t presentato la lo­
ro piattaforma rivendicativa 
che riguarda sia le questio­
ni sodali sia ir problemi 
previdenziali Per quanto ri­
guarda le richieste previ­
denziali non si può fare a 
meno di nlevare che esse 
ricalcano in gran parte 
quelle d i due anni fa, Ma 
perché ì pensionati dopo 
due anni di lotte, di manife­
stazioni, di presidi in Parla­
mento sono costretti a tor­
nare sull'argomento? Sono 
loro che sono particolar­
mente cocciuti o sono 1 go­
verni e le forze politiche di 
maggioranza ad essere 
particolarmente insensibili 
alle loro richieste? Noi sia' 
mo convinti che la perseve­
ranza e la tenacia dei pen­
sionali siano state provvi­
denziali nel contrastare la 
politica di iniquità sociale 
portata avanti dai governi 
pentapartiti, cosi come è ri­
sultato provvidenziale per i 
pensionati la tenace oppo­
sizione del comunisti a det­
ta polìtica 

Giova ricordare che i tre 
governi pentapartiti Craxi-
Coria-De Mita, Bon hanno 

tim presentato di lord ini-
'zJfljva nessuna proposta 

sono stali trascinati Tulle 
in i z i a t i ve g#eniatiVB che 
riguardavano I pensionati 
sono sempre state indiriz­
zate al iagll, alla scala mo­
bile, alle integrazioni al mi­
nimo, alla dinamica sala­
riate, I tic kel, ai servizi ero-
Sali dai Comuni, ecc Por-

amo. qualche esemplo 

•concreto. 
h ^ W o l s u vitale. Tutti i 
WmlfiM «mreittiesuui 
*&tMqr»Wrigeeinl«r-
ffliPo1tt%pJm. degli 
anziani In particolare, ma 

4pìf ^ t w s j m f w alle situa­
zioni pia gravi nulla, ne un 
disegno di legge né una lira 
in bilancio Ora ci sono 

-SS? 000 'pensionati ultra 
sessantaclnquenni, che 
non hanno altri redditi al di 
fuori della pensione al mi-
ritmo «he hanno avuto una 
maggiorazione sociale e il 
toro reddito mensile è ora 
di S/ l&SXMirer Ci sono 
«so 000 pertslpnatl sociali 
senza altri redditi che con 
la maggiorazione sociale 
arrivano a 388*50 lire al 
mese Not i fÈ tutto quello 
che avevamo chiesto noi 

JSonruriistl poiché il mim­
mo Vitale si omelie non so­
lo con erogazioni moneta­
ne, ma con una rete di ser-

' vjzl sociali che la maggio­
ranza ha ridotto anziché 
"estendetei Nessuno può 
lega je p e i * che questo ri­
sultato sia dovuto al|a lotta 
unitana del pensionati, al 
loro forte senso di solida­
rietà nel confronti dei più 
deboli e alle iniziative par­
lamentari comuniste e del­
le altre opposizioni di sini­
stra che hanno strappato il 
finanziamento di tremila 
miliardi in tre anni Ma é 
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bene ricordare anche che il 
governo ha fatto di mito 
per non dare attuazione a 
questo risultato, la legge 
sugli «aumenti pensionistici 
porta la data del 29 dicem­
bre 1988, appena 48 ore 
prima della data e n t r 0 c u ' 
si dovevano impegnare i 
soldi dei pensionati, nella 
logica dei tagli alla spesa 
pubblica che aveva annun­
ciato De Mita se i l governo 
avesse potuto avrebbe 
•scippatoli i pnmi mille mi 
liardi ai pensionati 

A f f a n d o pensioni re-
b ibuzkHi l . Si tratta di uno 
degli aspetti più qualificanti 
del nostro sistema pensio­
nistico che lega strettamen­
te la condizióne dei pen­
sionati a quella dei lavora­
tori dipendenti, ma si tratta 
di uno dei punti più aggre­
diti dai governi pentapartiti 
Qualche anno fa l'on De 
Michells propose di appli­
care l'aumento per dinami 
ca salanale sulle pensioni 
ogni tre anni anziché una 
volta all'anno Non ci è nu-
sciio ma ci ha provato Poi 
è stato De Mita a sostenere 
che •!! problema essenziale 
per il controllo della spesa 
previdenziale nel breve pe-
nodo è quello di modifica 
re (naturalmente peggio 
randoll) i meccanismi di 
indicizzazione delle pen­
sioni- È chiaramente un at­
to di ritorsione contro il n-
sultato sia pure parziale ot­
tenuta dal pensionati per il 
1989 che dopo 5 anni di 
•blocco di fatto» della dina­
mica salariale hapno avuto 
un aumento del 2,7% che 
ha comportato un aumento 
complessivo sulle pensioni 
di circa 3 000 miliardi 

P
er il 1990 il prò 
blema si ripro­
pone Se sulle 
ceneri de| go-

,-mmmm verno De Mita 
"ne nascere un 

alvo pressoché analogo e è 
da scommettere che tenie 
rà d i ripercorrere la strada 
nefasta dei tagli 

È bene sapere che anche 
per il modo con cui é stato 
attuato l'aggancio delle 
pensioni alle retribuzioni si 
é fermatali fenomeno che 
é stato definito delle pen­
sioni d'annata che ha crea­
to un malcontento sempre 
pio esteso tra i pensionati 

Ora, noi comunisti lan­
ciamo una sfida a tutti co­
loro che sostengono di vo­
ler eliminare le pensioni 
d'annata U t maggio il 
gruppo comunista (primo 
firmatario Zangherf) ha 
presentato una proposta 
per la rivalutazione delle 
pensioni pubbliche e priva­
le l| pnmo articolo di que­
sta proposta riguarda 1 ag­
gancio di tutte le pensioni a 
tutte le retribuzioni La pro­
posta nel suo complesso 
coincide con le richieste 
dei pensionati Siamo mfat 
ti profondamente convinti 
della necessità di mettere 
la parola fine, sia pure con 
tutte le gradualità del caso 
alle ingiustizie insopporta­
bili che si sono create nel 
corso degli anni fra i pen­
sionati 
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tragici fatti cinesi ferino capire 
ancora una volta quanto importante a » ! * 
stata la ferma posizione del nostro recente congresso 
a proposito della non violenza v 

Una base della nostra politica 
• I Caro direttore, i tragici fatti ci­
nesi di questi giorni, la violenza che 
in nome della conservazione ha pre­
so il sopravvento, una violenza che 
non è altro che paura di tutto ciò che 
è nuovo, una violenza alla quale no­
nostante lutto non nasciamo e non 
vogliamo abituarci, ci fanno capire 
ancora una volta quanto importante 
sia stata la presa di posizione ferma e 
incondizionata espressa nel nostro 
recente congresso la non-violenza 
come elemento «ssojuto della nostra 
linea politica. ' * -

Certo none un'indicazione nuova 
del nostro partito: la non-violenza, la 

solidarietà, la lotta per la pace sono 
sempre stati gli elementi trainanti del 
nostro impegno di comunisti Nessu­
no, se non in malafede, ci pud rinfac­
ciare il centrano Ma oggi, con I terri­
bili eventi cinesi che ci scorrono di­
nanzi agli occhi, alcuni politicanti 
che/vivono di intrallazzi nella miglio­
re delle ipotesi o d i mafia e quindi di 
violenza nella peggiore ma pia atten­
dibile ipotesi, questi polibcanU da 
strapazzo sì sentono in dovere di ac­
comunare noi comunisti con chi, co­
me ha detto Cicchetto riferendosi al­
la classe dirigente cinese, gli ideali 
del comunismo e del socialismo ha 
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abbandonato, per far posto alla pre-
vancazione e alla conservazione, co­
sti quel che costi 

Noi dobbiamo rispondere a questi 
ridicoli e insultami schemarfctnvnoi 
che soli ci siamo mossi immediata­
mente, mobilitando i giovani che for­
se più di lutti ora comprendono I 
dramma cinese, protestando energi­
camente nei confronU del governo 
cinese, facendo sentiri) la nostra vo­
ce nel silenzio generale, rotto, ora si, 
da insulti propagandistici a soli fini 
elettorali 

La nostra stona fatta di lotte per i 
diritti sociali, per la democrazia, per 

la libertà, per la pace, parla per noi, e 
sono questi oli ideali che sì devono 
affermate Certo, le difficoltà sono 
state sempre enormi ricordiamo la 
diffidenza con la quale erano state 
accolte le tesi di Ennco Berlinguer, 
quando a Corroso lottava contro l'in­
stallazione dei missili, auspicando 
una competizione per il disarmo al 
posto della corea agli armamenti, 
quando parlava d i pace come unica 
possibilità di salvezza per ti mondo 
intero 

La gente comune aveva capito 
quelle grandi idee, ma ancora la stra­
da da compiere è lunga. Noi non 
dobbiamo mai stancarci 

Milano 

Ma come stanno 
i Paesi del 
«capitalismo 
reale?» 

•Tal Caro direttore, l'entusia­
smo con cui vengono sban­
dierati 1 fallimenti dei Paesi a 
socialismo reale e alquanto 
sospetto ci si potrebbe chie­
dere senza con questo voler 
giustificare i fallimenti econo­
mico-politici di quei Paesi, do­
ve avrebbe portato la Cina 
uno sviluppo di tipo capitali­
stico alla «nei della seconda 
guerra mondiate, con un go­
verno guidato da Clang Kai 
Shek, 700 milioni dì abitanti, 
un reddito pro-capite che non 
garantiva la sussistenza ali­
mentare, con una Inflazione 
pari alla famosa iperinflazione 
tedesca del 1923 

È molto Improbabile che la 
Cina, spaccata politicamente 
a metà, avrebbe avuto uno svi­
luppo con forme politiche vi­
cine a quelle liberal borghesi 
tanto care ai nostri maitre a 
pensa nostrani (Galli Della 
Loggia, Colletti e compagnia); 
più probabilmente invece sa­
rebbe sorto un regime autori­
tario fascista. con'aignori della 
guerra locali, con un debole 
potere centrale e con una for­
tissima emigrazione che chis­
sà dove avrebbe trovato sfo­
go. 

E ndlcolo pensare che sa­
rebbe stato possibile traspor­
tare la Camera dei Comuni in, 
piazza Tian An Men nel 1948 
E invece opportuno riprende­
re a riflettere come lo svilup­
po economico e sociale sia 
difficile, tortuoso e, purtrop­
po, sanguinoso in Paesi cosi 
diversi dai Paesi occidentali 
sviluppati, qualunque sia la 
forma politica che essi adotta­
no 

Se infatti riflettiamo mini­
mamente sulla vicenda degli 
ultimi quarantanni di sviluppo 
economico e politico, possia­
mo facilmente constatare che 
i Paesi >n cui vigono istituzioni 
politiche liberal borghesi, ac­
compagnate da uno sviluppo 
di tipo capitalistico sono solo I 
Paesi dell'Europa occidenta­
le, gli Usa, Canada, Australia e 
Giappone, senza dimenticare 
che Spagna, Grecia e Porto­
gallo ancora negli anni Settan 
la avevano regimi fascisti 

Non si può certo dire che lo 
sviluppo capitalistico, con le 
sue forme politiche, abbia 
raggiunto nei Paesi della pen 
fena, nsultati neanche mini 
mamente comparabili con 

quello della metropoli (senza 
dimenticare levarle Liverpool 
europee o il nostro Mezzo­
giorno) Basti pensare a tutti i 
Paesi ell'Amenca Latina, sem­
pre in bilico fra debolissimi re­
gimi democratici e governi 
militan, o ai Paesi africani che, 
in media, hanno ndotto In 
questo decennio il loro tenore 
di vita (le loro forme politiche 
vanno da governi militari a go­
verni a dominanza tribale, a 
forme di cesarismo al limite 
del ridicolo), ai Paesi arabi e 
asiatici, con l'unica eccezione 
del Giappone il cui successo 
non si sa se attribuire all'intro­
duzione di forme democrati­
co-parlamentari oppure a un 
mancato sviluppo di torme 
politiche democratiche, Se 
andiamo ancora leggermente 
più avanti nel ragionamento e 
pensiamo al prossimo futuro 
di Argentina, Brasile, Perù, ai 
Paesi del Centro Amenca a 
tutti i Paesi centrafricani e a 
quelli della costa mediterra 
nea, non possiamo ceno esse­
re ottimisti 

È importante fare un altra 
considerazione Visto quello 
che sta avvenendo in alcuni 
Paesi dell'Est europeo possia 
mo fare due ipotesi la prima e 
che le riforme politiche ed 
economiche abbiano succes­
so in questo caso v| sarà la 
necessità da parte dei Paesi 

che che possono andare d a , 
torme massicce di finanzia-
mento all'allargamento della 
Comunità europea ad alcuni 
Paesi dell'Est, alla disponibili- : 
tà di assorbire flussi di mano­
dopera La seconda ipotesi è 
che questa riforme falliscano, 
sollevando problemi ancora 
più gravi per gli assetti politici, 
democratici dell Europa, pos­
sibilità che dovrebbe far riflet­
tere i cantori nostrani della 
morte del socialismo Accet­
tare e discutere i limiti e | falli­
menti dei Paesi a socialismo 
reale non può significare chiu­
dere gli occhi nei confronti 
dei limiti e dei fallimenti dei 
Paesi a capitalismo reale 

Gian Paolo Caselli. 
Dipartimento 

di Econo uà politica 
dell università di Modena 

Quando Craxi 
volava in Cina 
con amici 
e parenti-

caro direttore, voglio ri­

ferirmi all'indecente sciacal­
laggio aStlcomunìstaxhe al­
cuni leaders politici, hanno 
scatenato Poco importa a co­
storo che questa volta l'atto di 
fona non l'abbiano compiuto 
«I dun» di Mosca ma i dingenti 
di quella Cina che, fino a po­
chi giorni prima della strage di 
piazza Tian An Men, era stata 

.osannata come il contraltare 
'del comunismo sovietico, il 
paese del revisionismo pra­
gmatico, la finestra del comu­
nismo asiatico aperta al mer­
cato occidentale, la patna del­
le quattro modernizzazioni 
volute da Den 0a quinta -
quella della democrazia politi­
ca - era stata anche in Occi­
dente pudicamente ignorata) 

Per pollila, capitalisti, affa 
risii di ogni genere, Pechino e 
stata in questi anni come la 
Mecca in cui si poteva tornare 
a venerare la «sacralità* del 
mercato Dall'Italia, se non ri­
cordo male, fu propno Pietro 
Nenni negi anni 70 ad inaugu­
rare questo innocente Viatico 
lungo la «via della seta» per 
sottolineare la propria distan­
za politica dai comunisti italia­
ni In epoca più recente Craxi 
replicò il gesto nempiendo un 
aereo speciale di amici, pa­
renti, porta borse e facendo 
pagare a Beppe Gnllo una li 
berta di cntica ossessivamen 
te nvendicata per i Paesi del 
socialismo reale ma poco tol­

lerata a Roma 
Óra che la tragedia s i * con-

stimata a Pechino, la Cina é 
d incanto tornata ad essere il 
simbolo del comunismo inter­
nazionale, delle logiche del 
marxismo, e poco importa a 
costoro indagare e riflettere 
su come lo stesso afflusso di 
capitali stranien in Cina, l'a­
pertura indiscriminata al mer­
cato, l'anarchico invito «arric­
chitevi» lanciato ai più intra­
prendenti hanno potuto gene­
rare o accelerare corruzioni, 
burocratismo, privilegi, auto-
ntansmo, laceranti contrasti 
sociali e d i potere, riprodu­
cendo in Cina degenerazioni 
e massacri da epoca imperia­
le 

Il marxismo, il pensiero e la 
cultura del socialismo, I ideo­
logia comunista non c'entra­
no un bel niente con il massa­
cro di Tian An Men - cosi co­
me non sarebbe giusto impu­
tare i massacri coloniali e i 
tanti eccidi consumati in mol­
te parti del mondo, in presen­
za di governi della borghesia, 
alle idee della democrazia e 
della cultura liberale Lauton-
tansmo, il centralismo buro 
cratico, Il verticismo di appa­
rato, I assenza di una demo­
crazia reale producono guasti 
e fallimenti in ogni forma di 
società. 

Olivia Mancini Roma 

inchiodarli di Ironie alle loro 
responsabilità sono alate ri­
dotte ad uno stato veramente 
pietoso 

Il povero cristo che, per ve­
dere tutelali i propri diritti, si 
rivolge a dette Istituzioni, va 
incontro ad un vero calvario 

Capua (Caserta) 

Giustìzia del 
tavoro: a Roma 
mille giórni 
di attesa! 

• • C a r o direttore, s u l I ' t M 
dell'8-6-1989 si dava notizia 
di una ricerca deH'Ispes sulla 
Giustizia de) Lavoro, eviden­
ziandone lo stato di totale cri­
si nella quale versa, e trai dati 
esemplificativi si c i tava- as­
sieme a d altri - anche quello 
de) Tribunale d i Appello di 
Roma precisando d ie 1 tempi 
di attesa erano i più lunghi at­
testandosi su 421 gioml-1 la-
voraton romani sarebbero ol­
tremodo felici t e la notizia 
corrispondesse al vero. Al 
contrario essa è destituita di 
fondamento in quante, al Tri­
bunale di Roma in grado di 
appello, Ita il deposilo del ri­
corso e l'udienza di discussio­
ne della causa Intercorre un 
lasso di tempo che è d i Ire 
anni, cioè oltre mille giorni: 
questo per serietà e correttez­
za di informazione 

m . Sanato Nlfro. Roma 

Non vergognarsi, 
ma lottare 
perche sia 
pagate meglio 

Le Istituzioni 
nel Mezzogiorno, 
con clientele 
e malavita 

wm Signor direttore, il Gover­
natore della banca d Italia 
Ciampi, nella recente assem­
blea dell Istituto ha giusta­
mente affermato che «lo svi­
luppo del Sud è paralizzato 
dal cattivo funzionamento 
delle Jsutuzioni» 

L o n Cicchetto, recente­
mente, ha denunziato che «il 
voto al Sud è inquinato da in­
fluenze chentelan e malavito­
se» 

Personalmente condivido 
le due affermazioni, anzi, 
quella di Occhetto la comple­
terei con «Influenze clientela-
n cnminose» 

Purtroppo, dalle nostre par­
ti non è possibile fare un pas­
so senza passare pnma per la 
trafila di padrini politici i quali, 
con i loro figliocci che hanno 
inseriti nei posti chiave dei 
Pubblici poteri, sono capaci 
di commettere azioni di tutti i 
colori in quanto sono sicun 
che non pagheranno mai di 
persona le loro azioni, perche 
le istituzioni che dovrebbero 

•SB Cara Unità, certamente ha 
ragione Natalia Ginzburg non 
bisogna vergognarsi del pro­
prio stato (fisico, civile o so­
ciale) purché, sia accettato 
con dignità. 

Dignitoso sarà quindi qual­
siasi lavoro, anche se hon lo si 
menzioni con i nuovi eufemi­
smi se quindi saremo persone 
addette alla pulizia delle stra­
de, non dovremo vergognarci 
di chiamarci spazzini, se cu-
riarrw fiori e piarne, saremo 

i c^Mhe«fSipre fatto 
T rilevare * che certi lavori co­

siddetti «umili» non sotto ben 
retnbuitì. 

Ma allora non solo non 
dobbiamo vergognarci del 
mestiere che facciamo, ma 
dobbiamo sempre lottare per­
ché quel che facciamo sia giù-
stamente pagato. > 

Gtorflo Cedi . Genova 

Un documento 
che non era 
destinato alla 
pubblicazione 

ara Caro direttore, il 9 giugno 
I Unità ha ripreso uri flash di 
agenzia, prodotto con chiari 
fini specillativi, relativo alle 
mie dimissioni dalla Segrete-
na nazionale della Filt-Cgil La 
riproduzione pubblica e par­
ziale di un documento finaliz­
zato esclusivamente al dibatti­
to interno del direttivo della 
Filt-Cgil ha creato Inevitabil­
mente equivoci ed ambiguità 
che poterono essere evitali 
interpellando il sottoscntto 

Vorrei inoltre ricordare che 
la pubblicità fornita alla mia 

scelta è totalmente contraria 
proprio aduna esplicita valu­
tazone negattvaTelta politi-
aspettacelo presame nel 
documenta di cui sono sua 
riportati alcuni brani occasio­
nali e parziali. . 3 

E ovvio, nvi l u p a r e fjkistp 
sottolinearlo, che personal­
mente non ho fornito alcuna 
copia del testo aga organi d i 
suùnpa. Qualcun altro, proba-
bilmente con Interessi drnrai 
daimiel,har«enoto<>pportu-
no farlo 

Ringraziamo 
quésti lettori 
trai molti che 
d lianno scritto 

• Q è L , 
lune le lettere che d perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che d scrivo-
no e i cui serriti n m vengono 
pubblicati, che la loro cofla-
boruione è di grande « a * » 
per U giornale, B quatt terre 
conto sia del suggerlrnerni sia 
delle osservazioni chSiw. 
Oggi, tra gli altri, rintreziarno: 

Mario Campana, Lanciano; 
A, Gardi, Imola; Michele I M O -
llto,Pelicelo; C J u ^ A j j p -

stini, Udine: 
priuolo, Verena, Gkauppe 
Rosstoghi, Castellarano; eri*. 
Vincenzo Giglio. Milano; Ma­
rio Silvani, Milano; AntnUtUa 
Infascelll, Roma: Giovanni 
Battista Mazza e Luigi Mina-
podi, Reggio Calabria; Um­
berto Martini, " 

Gennaro Rubino, Settimo 
Torinese, Giovanni Bosio, 
Somma Lombardo (««con*». 
quando ero un mattoni 
compagni comunisti che <U-
fondevano l'Unità clanéM-
na nascondendola tema 
scarpa. Quelli che oggi uo-
glionoloia lezionediaemo-
crazia. dove erano alloraj', 
Mario Morelli, Livorno («Cre­
do c /a no( non abbiamo bi­
sogno dt mestieranti deHa 
politica, bensì di dirigenti 
animati da entusiasmo e 
amore per le idee In Ol i tre-
donai) 

- Sia drammatici 
menu della Qna e sullesi 
lezioni anti-Pcl co iT '" 
dirigenti del partala 
Italiani (particolarmente» 
DcedalPsOclhannoscr t , . . 
lettori: Gino CradeU di Carra­
ra, Domenico Vergine e - ' - ' 
no, Daniela e Al 
tohrUdiRoma.R 
pei, di Roma, Sa 
di Pulsano, Giovanni 1 
Clnisello Balsamo, 
Tanese Nogueira d i . , 
due studentìi del liceo «' 
n i . di Milano. D ' 
di Ostia Udo, 1 ^ . . 
rissa Ivanovna di Imola, | 

tìBntoPaeioidir ' 
lo chi false ini r 

irebbe per esempio ritenere 
corresponsabile il Partito te-
pubblicano italiano delle 
eventuali cattive azioni com­
piute dal / tonto repubblica­
no di Bush Così in malafede 
» chi Unge dt non corrososi* 
le abissali differenze fin-
grammatiche e ideologiche 
tra il Pei e il tornio comuni­
sta rrneseOlCipriano De FUip-
pis, Roma(«Ouo/siasf («ruatf-
vo velleitario di emarginare il 
Pei dopo le drammatiche vi­
cende cinesi è di dubbia one­
stà, tende al mantenimento 
di privilegi starici e di 
classe*). 

Scrivete lettere brevi. Indicando 
con chiarezza nome, conaMM • 
Indirizzo Chi desidera che In eli­
ce non compaia « proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non fir­
male o siglale o con firma lue|E> 
bile o che recano la sola indica­
zione .un gnippo di » non ven­
gono pubblicate, cosi carne di 
nonni non pubblichiamo testi In­
viati anche ad altri ritti»* La 
redazione si riserva dliccorciire 
gli scritti pervenuti 

CHE TEMPO FA 

mu 

NEVE MAREM0SS0 

IL T I M P O Ita ITALIAi la situazione meteoro­
logica M i e sue linee generali e caratterizza­
ta dalla presenza di una fascia anticiclonica 
che dalle isole Azzorre si dirige verso I Euro­
pa centro occidentale e successivamente ver­
so la penisola scandinava e da un area de­
pressionaria che dail Europa centro orientale 
si estende verso le regioni balcaniche Questo 
ultimo centro a azione convoglia verso la fa­
scia orientale della nostra penisola aria mo 
aeratamente fresca ed instabile di origine 
continentale 
T I M P O m v i S T O i sulle regioni settentrio­
nali e su quella della lascia adriatica condlozi-
m di tempo variabile caratterizzate dalla pre­
senza di lormazioni nuvolose Irregolari alter­
nate ad ampie schiarile nana mattinata ten­
denti ad intensillcarsi e dar luogo a qualche 
episodio temporalesco durante le ore pomeri­
diane Sulle altre regioni italiane prevalenza 
di tempo buono con cielo sereno o scarsa­
mente nuvoloso 
V I N T I i generalmente deboli provenienti dai 

Suadrantl settentrionali 
lAMipoco mossi tutti i mari Italiani 

DOMANIi ancora condizioni di Instabilità sul­
le regioni settentrionali e su quelle della la­
scia adriatica In particolare dalla dorsale ap­
penninica e della catena alpina dova durante 
le ore pomeridiane si possono avara episodi 
temporaleschi Prevalenza di tempo buono 
sulle regioni Italiane con cielo sereno o scar­
samente nuvoloso 
BAIATO • DOMINIO*. ! Il fine settimana do­
vrebbe essere caratterizzato da condizioni 
generalizzate di tempo buono con scarsa atti­
vità nuvolosa ed ampie zone di sereno Sono 
possibili addensamenti nuvolosi e qualche 
episodio temporalesco in prossimità della fa­
scia alpina e della dorsale appenninica 
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13 2a L'Apuli» 
15 28 Roma Urbe 
18 23 RomaFiumic 13 24 
17 26 Campobasso 11 18 
17 28 Bau 
15 26 Napoli 
15 24 Potenza 

Genova 21 25 S M Leucl 

Bologna 16 28 Reggio C 
15 27 Missina 
17 29 PlUrmo 
13 24 Ciani» 

Penigli 14 22 Alghero 
12 26 Cagliari 

T I M P I I U T U R I A U ' f t T C R O l 

11 21 Londra 
16 27 Madrid 
13 20 Mosca 

Bruxelles 10 27 New York 
Copenaghen 13 25 Parigi 

Ginevra 14 24 Stoccolma 

7 16 Varsavia 
16 26 Vienna 

16 24 
16 26 
11 17 
16 21 
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